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La partenza nel 1989 : ruolo definito da L.R. 27/1989 (Norme concernenti la 
realizzazione di politiche di sostegno alle scelte di procreazione ed agli 
impegni di cura verso i figli); DCR 396/2002 disciplina i requisiti; L.R. 14/2008 
(Politiche per le giovani generazioni) li inquadra nella rete dei servizi per 
infanzia, adolescenza e famiglie. 

E poi la pandemia…..



Accogliere e accompagnare le persone nel loro 
contesto di vita e nei servizi, e nelle loro scelte e 

capacità
Si fa riferimento a un’idea di welfare relazionale che 

costruisce reti nelle comunità, anche professionali, come 
“sistema di cura” che va oltre la dimensione prestazionale, 
pur assicurando la protezione. Le reti sono a forte regia del 

pubblico, che deve sostenere anche forme innovative di 
integrazione con le Associazioni promuovendo alleanze 

protagonismi in positivo.

L’arrivo o forse una nuova partenza:
una delle principali aree strategiche 
del Piano sociale e sanitario regionale 2017-2019



I CpF sono risorse territoriali rivolte a tutte le famiglie con figli,
finalizzate a prendersi cura delle relazioni che si stabiliscono
all’interno del nucleo e tra il nucleo familiare e il suo contesto
di vita, a promuovere lo sviluppo di reti familiari, a valorizzare
la dimensione dell’essere genitori e il protagonismo delle
famiglie. Ne è presupposto l’idea che nei singoli, nelle famiglie
e nel loro sistema di relazioni si trovano competenze, si
riconosce valore all’altro, si restituisce valore sociale alla
singola azione favorendo così la costruzione di legami di fiducia
e il senso di appartenenza che qualifica un territorio

Va ripensato il rapporto con il cittadino e le famiglie, considerando che già oggi le 
famiglie gestiscono in modo autonomo, senza governo pubblico, buona parte delle 
risorse dedicate al welfare; è necessario adottare la prospettiva che il servizio 
pubblico non sostituisce la responsabilità del singolo e del suo contesto sociale nel 
farsi carico delle problematiche, ma si pone al loro fianco per sostenere e facilitare 
percorsi di uscita dalla condizione di emergenza o di gestione della fragilità o 
criticità temporanea o permanente. Uno degli approcci più qualificanti e innovativi 
del welfare community è appunto il considerare i singoli cittadini e le loro 
aggregazioni sociali, a cominciare dalle famiglie, dalle diverse forme di auto e 
mutuo aiuto formali ed informali e dagli organismi associativi, non solo come 
potenziali beneficiari dei servizi del sistema di welfare ma come risorse della 
comunità locale che concorrono alla definizione degli stessi interventi volti a 
risolvere gli stati di bisogno evidenziati. 



L’accompagnamento di bambini e
famigliein situazione di vulnerabilità
costituisce un ambito fondamentale 
del lavoro di cura e protezione 
dell’infanzia, inteso come l’insieme 
degli interventi che mirano a 
promuovere condizioni idonee alla 
crescita (area della promozione),
a prevenire i rischi che possono 
ostacolare il percorso di sviluppo (area
della prevenzione) e a preservare e/o
proteggere la salute e la sicurezza del
bambino (area della tutela o  
protezione in senso stretto).



Cosa sono per noi i 
Centri per le 

famiglie



Le linee guida (DGR 391/2015) 
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L’integrazione dei CpF con gli altri nodi della 
rete locale

La rete regionale dei CpF
Obiettivi di miglioramento e di sviluppo

Partire da ciò che i CpF sono stati e sono e rilanciare il loro ruolo attivo e promozionale in 
un quadro nuovo di sviluppo dei servizi sociali, socio-sanitari ed educativi e in un sistema 
di welfare profondamente cambiato



LUOGHI E SPAZI



FAMIGLIE
PERSONE: 
FAMIGLIE, 

PROFESSIONISTI, 
VOLONTARI



Risorse Umane
Numero complessivo di operatori/collaboratori – confronto tra anni

Altre figure che affiancano gli operatori nelle attività 
quotidiane per categoria – confronto tra anni



ATTIVITA’



3 AREE DI ATTIVITA’
1

Area dell’informazione: 
sui servizi educativi, 

sanitari e socio-sanitari, 
sugli affidi e le adozioni e le 

diverse forme di 
affiancamento/sostegno, 

sui benefici e le 
agevolazioni economiche 
rivolte alle famiglie con 

figli, sulle attività sportive, 
di divertimento e culturali; 

2

Area del sostegno e delle 
competenze genitoriali:
incontri tematici sui temi 
della genitorialità e delle 

relazioni familiari, 
conduzioni di gruppi di 
approfondimento sulla 

nascita, l'adolescenza, la 
separazione e sull'adozione 

e l'affido, consulenze 
tematiche e counseling 
genitoriale, interventi di 

mediazione familiare, 
laboratori ed eventi a 

sostegno della relazione 
adulto-bambino

3

Area dello sviluppo delle 
risorse familiari e 
comunitarie: i CPF 

promuovono il protagonismo 
delle famiglie con figli e 

favoriscono la loro 
partecipazione alla vita sociale. 

Promuovono l'incontro tra 
famiglie ad esempio in gruppi di 
auto-aiuto e altre esperienze di 

scambio e socializzazione



1. Area Informazione
Totale accessi  - trend dal 2015 al 2019

Tipologia di accesso sul totale degli accessi



1. Area Informazione
Numero di accessi di famiglie straniere sul totale degli accessi ai CpF



1. Area Informazione
Percentuale di richieste di informazioni per tipologia di attività/servizio- ANNO 2019

È stato molto utilizzato anche il canale informativo del sito www.informafamiglie.it , che nel 2019 è
stato curato da 23 CpF. Le visite al sito sono state 771.914 e le visualizzazioni di pagina sono state
1.432.856.



2. Area sostegno alle 
competenze genitoriali
Percentuale di CpF che forniscono attività di consulenza – per tipologia di consulenza



2. Area sostegno alle 
competenze genitoriali

Numero di famiglie per attività di consulenza e percentuale sul totale delle 
famiglie



2. Area sostegno alle 
competenze genitoriali

Mediazioni familiari e consulenze individuali nei CpF – anno 2019
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TOTALE CPF 935 3922 4,20 556 59% 541 1156 2,10



2. Area sostegno alle 
competenze genitoriali

I gruppi di parola
Il Gruppo di parola è un’esperienza di gruppo per bambini (6-11 anni) e per 
ragazzi 12-16 anni) che vivono la separazione o il divorzio dei genitori.



3. Area dello sviluppo delle
risorse familiari e comunitarie

Attivazione Gruppi di famiglie-
risorsa e reti di famiglie: 999 
famiglie coinvolte
Avvio gruppi di auto aiuto: 304 
persone coinvolte
Progetti di scambio e 
socializzazione: 78 progetti, 252 
collaborazioni 
Azioni di animazione territoriale: 
157 



I Centri per le 
famiglie nella 

pandemia: presidio 
informativo e 
sostegno alla 

famiglie



Informazione e supporto a distanza

Sito regionale Informafamiglie
(www.informafamiglie.it) alimentato 
costantemente dalle redazioni locali dei Centri 
per le famiglie, attività potenziata durante i 
mesi centrali della pandemia da COVID 19. Il 
sito regionale e le newsletter collegate sono 
risultati uno strumento utile di informazione e 
messa in rete di tutte le proposte disponibili on 
line per rispondere ai bisogni delle famiglie. 
Diversi Centri hanno messo a disposizione 
video-clip con letture e semplici attività per 
famiglie individuate anche con il supporto delle 
reti locali dei Lettori di Nati per Leggere e 
insegnanti della fascia 0/6. Sono stati elaborati 
materiali video registrati di argomenti previsti 
per seminari e formazioni rivolte ai genitori 
anche in risposta alle tante preoccupazioni 
sulla gestione di situazioni specifiche e le 
ricadute degli effetti della pandemia su bambini 
ed adolescenti. 



Linee guida per l’operatività e 
strumentazione

• Circolare della Regione del 12/06/2020, avente ad oggetto «Ulteriori indicazioni operative per la corretta 
gestione delle attività̀ dei servizi sociali territoriali (area tutela minori), dei servizi di accoglienza di 
bambini e ragazzi e dei Centri per le famiglie di cui alla DGR 391/2015» 

• Proseguimento attività gruppi e consulenze online e poi appena possibile ripresa attività all’aperto

• In collaborazione con il Dipartimento politiche per la famiglia all’interno del progetto «Supporto per lo 
sviluppo dei Centri per la Famiglie e il coordinamento in materia di servizi di protezione e inclusione 
sociale per nuclei familiari multiproblematici e/o persone particolarmente svantaggiate – Pon Inclusione 
2014/2020», al fine di fornire un fattivo contributo al superamento degli impatti sociali – prevalentemente 
sulle fasce più fragili della popolazione – della situazione di emergenza sanitaria, sono stati riorientati dal 
Dipartimento alcune risorse del PON a supporto dei Centri per la famiglia per il contrasto dell’emergenza 
epidemiologica da COVID 19. Distribuzione del materiale destinato all’Emilia-Romagna direttamente ai 
40 Centri per le Famiglie, proponendo un riparto sulla popolazione 0-17 anni beneficiaria delle attività dei 
Centri. Sono stati assegnati ai 40 Centri 129 Laptop, 86 Termoscanner, 23.035 mascherine, la 
distribuzione di tale materiale è sicuramente stata un passo importante nella fase di graduale riapertura 
dei Centri.



La rete regionale 
dei Centri per le 

famiglie
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Copertura territoriale dei CPF 
(40 centri attivi )

CPF attivi

CPF nuovi aperti nel 
biennio 2019-2020

La Regione svolge un’azione continuativa di 
coordinamento, indirizzo e finanziamento



2017 2018 2019 2020
Fondo Sociale Regionale  per l'attuazione dei 
piani di zona, interventi rivolti all'infanzia e 
ai minori 13.014.664,87           11.807.767,16           26.354.684,63           21.454.286,54            

Centri per le Famiglie: 754.000,00                950.826,27                1.210.828,95             1.882.219,12              

Risorse regionali



Finanziamento a progettazioni 
specifiche

2018-2019-2020- 2021 
Progetti e attività volti a 
favorire la natalità

2019- 2020/21 Progetti 
dedicati all’adolescenza



La formazione – gli strumenti 
analogici



2018 – Conduttori di gruppi di parola

• Seminario d’apertura: Separazione: anche i
bambini ne parlano. I gruppi di parola per figli di 
genitori separati

• Formazione per conduttori di gruppi di parola

•Partecipanti: 26 operatori dei cpF

•Cpf coinvolti nella formazione: 17 

•Seminario di chiusura – Maggio 2019: 
Separazione: anche i bambini ne parlano. I 
gruppi di parola per figli di genitori separate-
prime sperimentazioni in ER

La formazione



La formazione – sportelli 
informativi



La formazione – ripartire dopo il 
COVID

Richieste dei Centri per le famiglie:

Competenze per gestire e dialogare con le famiglie a distanza 
(Consulenze, mediazioni, attività informativa)

Formazione per coordinatori dei Centri (per Centri di nuova istituzione, 
ma anche per ripensare e riaggiornare il ruolo al mutato contesto)

Aiutare le famiglie ad elaborare il lutto

Lavorare con gli adolescenti: come coinvolgerli, sostenerli nella 
crescente solitudine

Raggiungere le persone nei contesti di vita



Il Monitoraggio delle attività 

Dal 2015 annualmente è 
realizzato un monitoraggio 
sui dati strutturali, 
gestionali, di personale e di 
attività.


